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L
a legge 40/2004 e il falli-
mento del successivo refe-
rendum hanno cancellato
dalla rubrica culturale ita-

liana il tema della fecondazione as-
sistita. Prima al riguardo c’era cu-
riosità e interesse per le novità in
questo ambito e le nuove opportu-
nità venivano considerate e discus-
se. Da dopo il referendum non se
ne parla più. Si è come dimentica-
to che la fecondazione assistita al-
larga i confini della riproduzione e
rende possibile nuove pratiche e
opportunità, come quella di rende-
re evitabili molte malattie o di ave-
re gravidanze post-menopausa o
anche di dare figli agli omosessua-
li.

A tale proposito, è facile preve-
dere che la recente legalizzazione
dei matrimoni omosessuali nello
Stato di New York avrà effetti sul-
la vita sociale di tutto il mondo oc-
cidentale compreso quello dell’am-
missione di nuove forme di ripro-
duzione assistita. È chiaro infatti
che gli omosessuali vogliono ave-
re figli grazie alle nuove tecniche
riproduttive.

In un mondo che cambia, discu-
te, evolve, anche l’Italia dovrà pri-
ma o poi rivedere radicalmente la
legge 40/2004 che ha regolato in
modo restrittivo la fecondazione
assistita, provocando disastri gra-
vissimi. Molte coppie hanno rinun-
ciato ad avere figli, mentre altre
per averli sono dovute andare
all’estero con disagi notevoli e tal-
volta anche con guai seri. Ma gli
effetti deleteri della legge 40 non
riguardano solo il piano pratico,
quello che tocca la vita della gente
direttamente, ma si estendono an-
che e forse soprattutto sul piano
teorico e filosofico, che determina
il quadro delle nostre scelte di fon-
do.

È urgente riprendere il discorso
culturale sulla fecondazione assi-
stita per cercare di sanare i disastri
inflitti dalla legge 40 e dalle altre
vicende. Oramai sul piano pratico

la legge è già stata in gran parte
smantellata dalla corte Costituzio-
nale e bisogna riconoscere alla Ma-
gistratura di fare molto per l’ammo-
dernamento del Paese. Qualcos’al-
tro può venire dall’Europa, ma al-
trettanto importante è il lavoro cul-
turale per rilanciare l’idea che la li-
bertà riproduttiva è un diritto fon-
damentale della persona e che ave-
re figli è qualcosa che dipende da
tale diritto. Questo può poi essere
integrato e sostenuto dal diritto al-
la salute in alcuni casi specifici ma
la scelta di ricorrere alla feconda-
zione assistita non può diventare
un mero capitolo dell’assistenza sa-
nitaria. Oggi in Italia per avere un
figlio grazie all’assistenza medica
un cittadino deve andare prima
dal giudice e poi, se mai, dall’opera-
tore sanitario. Bisogna che l’opzio-
ne di fecondazione assistita sia ri-
conosciuta come libertà di scelta
garantita da un diritto fondamen-
tale del cittadino a prescindere
dall’orientamento sessuale.❖

L
’Italia della convivenza si
incontra a Cesena, nella se-
conda Festa Nazionale del
Pd sull’Immigrazione per

discutere l’agenda di una società
più giusta e più sicura. Sono le don-
ne e gli uomini, soprattutto i giova-
ni, italiani e nuovi italiani che han-
no sperimentato la fatica ma anche
la bellezza della mescolanza e che
vogliono che essa diventi un tratto
dell’Italia normale. Dobbiamo im-
parare a vivere insieme perché me-
scolati si vive meglio: questo è il
messaggio che proponiamo. Impa-
rare a vivere insieme è un ingredien-
te fondamentale della riscossa civi-
ca di cui il nostro Paese ha bisogno
e che ha cominciato a soffiare con
prepotenza, come dimostrano gli
esiti del referendum e delle elezioni
amministrative. La vittoria del cen-
tro-sinistra in città cruciali del nord
come, Milano, Novara, Torino, è an-
che la vittoria della convivenza e
della mescolanza sulla paura. Dice
che le forze progressiste devono
con determinazione costruire la so-
cietà della convivenza, combattere
la paura con una politica della spe-
ranza.

C’è già un’Italia della convivenza
e a Cesena si esprimerà attraverso i
giovani, le donne, i lavoratori, gli
imprenditori, gli amministratori lo-
cali, i politici, gli scrittori, i cantan-
ti, gli insegnanti, gli animatori spor-
tivi. Questa Italia profonda ma an-
cora troppo nascosta ci dice una co-
sa importante a proposito di crisi
del multiculturalismo e di modelli
di integrazione. Ci dice che la stra-
da per costruire la convivenza è
l’adesione a comuni principi costitu-
zionali, è quella di persone diverse
che si uniscono per fare delle cose
insieme, per costruire insieme qual-
cosa di utile a tutti. Ciò richiede un
impegno individuale nel proprio
luogo di lavoro, di studio, di pre-
ghiera. E richiede un progetto e una
proposta politica, quella che noi nel-
la prima Conferenza Nazionale del
Pd sull’Immigrazione abbiamo chia-
mato «L’alleanza tra italiani ed im-
migrati per un’Italia migliore». L’al-
leanza per una nuova cittadinanza
europea, per politiche di co-svilup-
po, per la dignità del lavoro, per la
scuola di tutti e per tutti, per un wel-
fare per le sicurezze per tutti, per
una democrazia inclusiva.

In questo contesto assumono
grande rilievo le proposte che discu-
teremo a Cesena per l’Europa, per il
lavoro, per nuove modalità di in-
gresso, per la scuola interculturale,
per come combattere in modo effi-
cace l’immigrazione clandestina,
per promuovere politiche di coope-
razione allo sviluppo. A Cesena dire-
mo NO con tutto il nostro sdegno
alle politiche del governo, in parti-
colare quelle che chiudono in carce-
re gli innocenti. perché questo è
l’esito concreto del trattenimento fi-
no a 18 mesi di persone che non
hanno commesso reati ma che sono
prive di documenti.

A Cesena ribadiremo che chi na-
sce e cresce in Italia è italiano. Que-
sta è la nostra bandiera, la nostra
battaglia, per questo chiediamo fin
d’ora che essa sia la prima riforma
che verrà varata nella prima riunio-
ne del Consiglio dei ministri del fu-
turo governo di centro-sinistra. An-
che per questo sosteniamo le propo-
ste di legge di iniziativa popolare
promosse da un largo cartello di as-
sociazioni sul diritto di voto ammi-
nistrativo e per la riforma di cittadi-
nanza.❖
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